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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL 

PROGRAMMA 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

La Cri per l’educazione alla Pace 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

 

Settore:  E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 

sostenibile e sociale e dello sport   

Area d’intervento: 10 - Educazione e promozione della pace, dei diritti umani, della nonviolenza 

e della difesa non armata della Patria 

 

Codifica: E-10 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Contributo al Programma 

In relazione al programma il progetto si articola intorno alla promozione di una cultura pacifica e 

non violenta, che verrà svolta attraverso gli interventi di promozione e formazione e per gli 

interventi dedicati all’interculturalità nell’ambito della promozione dell’inclusione socio-

economica e politica di tutti. 

In particolare, in relazione a questo obiettivo si punterà a promuovere lo sviluppo sostenibile 

anche tramite una educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, 

alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza 

globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo della cultura allo sviluppo 

sostenibile. 

 

8.1) Obiettivo generale 

L’obiettivo generale del progetto in relazione alle finalità espresse nella legge 64/2001 e dal 

decreto 6 marzo 2017 si pone di “Potenziare la conoscenza dell’Educazione alla Pace e dei 

modelli interculturali all’interno del Comune di Roma”. Il raggiungimento di tale obiettivo 



generale è demandato ad una serie di attività che si ricollegano a due obiettivi specifici al fine che 

le attività stesse siano tarate al meglio nello svolgimento delle proprie peculiarità e nel rapporto 

con una serie di obiettivi maggiormente circoscritti in grado di essere maggiormente chiari anche 

ai fini del monitoraggio dei risultati attesi e da raggiungere. Nel punto seguente presentiamo gli 

obiettivi specifici che il progetto si pone.  

8.2) Obiettivi specifici 

 

Gli obiettivi specifici che il progetto si prefigge di raggiungere sono i seguenti: 

- Incrementare il numero di eventi aperti ai giovani nell’ambito dell’educazione alla pace e 

dell’interculturalità.  

 

Attraverso il raggiungimento di questo obiettivo si vuole andare ad impattare sulla carenza di eventi 

legati all’educazione alla pace e all’interculturalità presenti sul territorio. Verranno organizzati 

incontri, seminari, workshop, simulazioni in modo da coinvolgere il target progettuale all’interno 

delle attività collegate all’area di intervento del progetto, in questo modo si otterrà anche una 

maggiore sensibilizzazione riguardo la cittadinanza attiva. 

 

- Potenziare la rete territoriale nell’ambito dell’Educazione alla pace e dell’interculturalità 

attraverso interventi di interconnessione e formazione 

Attraverso questo obiettivo si vuole intervenire sulla rete presente intorno alle tematiche progettuali 

andando ad incrementare lo sviluppo delle realtà territoriali e la presenza di operatori formati sul 

territorio in grado di compiere interventi in un ottica di lungo termine. Saranno perciò organizzati 

incontri dedicati allo sviluppo sinergico degli attori territoriali presenti in loco nonché interventi 

formativi per incrementare le risorse disponibili sul territorio stesso. 

  

 

Bisogni Sociali 

estrapolati dal 

Programma 

Criticità/Bisogni Obiettivi Specifici 

Necessità di 

incremento di 

interventi relativi alla 

promozione 

dell’educazione alla 

pace 

 

 

Necessità di 

potenziamento delle 

attività di integrazione 

a livello multiculturale 

Assenza di realtà che dedicano 

interventi promozione 

dell’educazione alla pace 

dedicata al target di riferimento 

 

Assenza di realtà che dedicano 

interventi dedicati 

all’inclusione interculturale in 

relazione al target di 

riferimento 

 

Brevità dei progetti attuati sul 

territorio in relazione al Terzo 

Settore 

 

 

 

Incrementare il numero di 

eventi aperti ai giovani 

nell’ambito 

dell’educazione alla pace e 

dell’interculturalità.  

 

 



Carenza di rete 

associazionistica sul territorio 

con interventi spesso isolati che 

non riescono ad incidere su 

macroscala  

 

Scarso livello di formazione 

relativa agli operatori 

impegnati nei processi di 

inclusione  

 

 

Potenziare la rete 

territoriale nell’ambito 

dell’Educazione alla pace 

e dell’interculturalità 

attraverso interventi di 

interconnessione e 

formazione 
  

 

 

8.3) Risultati attesi 

In relazione al rapporto tra obiettivi ed indicatori indichiamo qui di seguito i risultati attesi dal 

punto di vista quantitativo mostrando gli indicatori selezionati in base alle attività che verranno 

presentate nel punto 9. 

Obiettivi specifici Indicatori 

Incrementare il numero di eventi 

aperti ai giovani nell’ambito 

dell’educazione alla pace e 

dell’interculturalità  

N. Report effettuati 

 

N. eventi dedicati alla tematica 

dell’educazione alla pace   

 

N. partecipanti agli eventi dedicati alla 

tematica dell’educazione alla pace 

 

N. eventi dedicati all’inclusione 

interculturale  

 

N. partecipanti agli eventi dedicati 

all’inclusione interculturale 

Potenziare le possibilità di conoscenza 

del patrimonio locale attraverso 

l’incremento della fruibilità 

documentale e della comunicazione 

 

 

N. eventi dedicati all’associazionismo 

locale nell’ambito dell’educazione alla 

pace e dell’interculturalità 

 

N. partecipanti agli eventi dedicati 

all’associazionismo locale nell’ambito 

dell’educazione e dell’interculturalità 

 

N. attività di formazione per operatori 

del settore 

 

N. operatori formati 

 

Obiettivi specifici Risultati Attesi 

Incrementare il numero di eventi 

aperti ai giovani nell’ambito 

dell’educazione alla pace e 

dell’interculturalità  

3  Report effettuati 

 

 5 eventi dedicati alla tematica 

dell’educazione alla pace   



 

 1.000 partecipanti agli eventi dedicati 

alla tematica dell’educazione alla pace 

 

5  eventi dedicati all’inclusione 

interculturale  

 

1.000  partecipanti agli eventi dedicati 

all’inclusione interculturale 

Potenziare la rete territoriale 

nell’ambito dell’Educazione alla pace 

e dell’interculturalità attraverso 

interventi di interconnessione e 

formazione 

 

 

3 eventi dedicati all’associazionismo 

locale nell’ambito dell’educazione alla 

pace e dell’interculturalità 

 

30 partecipanti agli eventi dedicati 

all’associazionismo locale nell’ambito 

dell’educazione e dell’interculturalità 

 

5 attività di formazione per operatori 

del settore 

 

50 operatori formati 

 

Oltre ai risultati presentati in maniera tabellare e quantitativa, in seguito alla realizzazione delle 

attività progettuali ci si aspettano anche i seguenti effetti sui territori toccati dal progetto: 

- Incremento della sinergia tra enti locali al fine di sviluppare progettazioni future 

- Incremento della partecipazione giovanile anche in relazione ad una visione di lungo 

termine  

- Incremento della partecipazione dei migranti alla vita locale grazie allo sviluppo di attività 

di inclusione ed interculturalità 

 

8.4) Contributo peculiare alla realizzazione del programma 

Il progetto rimanda al programma per ciò che riguarda l’obiettivo D – In particolare in relazione 

a questo obiettivo ci si rifà ai sotto-obiettivi 4.7(All’interno dell’agenda obiettivo D corrisponde 

all’obiettivo 4): Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le 

competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile anche tramite una educazione volta 

ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla 

promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione 

delle diversità culturali e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile. Obiettivo F – In 

particolare in relazione a questo obiettivo ci si rifà al sotto-obiettivi 10.2 (All’interno dell’agenda 

obiettivo F corrisponde all’obiettivo 10): Entro il 2030 potenziare e promuovere l’inclusione 

sociale economica e politica di tutti a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, 

religione, stato economico o altro. In relazione al programma il progetto si articola intorno agli 

obiettivi sopraelencati in particolare in relazione al sotto-obiettivo 4.7 per ciò che riguarda la 

promozione di una cultura pacifica e non violenta che verrà svolta attraverso gli interventi di 

promozione e formazione e per gli interventi dedicati all’interculturalità nell’ambito della 

promozione dell’inclusione socio-economica e politica di tutti. 

 

 

 



 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 Attività Ruolo degli operatori volontari  

 

 

1.1 

A partire dalla costituzione del team gli operatori volontari saranno 

impegnati nelle attività di reperimento e catalogazione dati 

supportando i professionisti messi a disposizione dall’Ente 

partecipando inoltre alle attività di monitoraggio e disseminazione. 

 

 

 

1.2 

A partire dalla costituzione del gruppo di lavoro, gli operatori volontari 

supporteranno i professionisti della Croce Rossa che lavoreranno al 

progetto nella presa di contatto con istituzioni interessate, partecipando 

inoltre al piano di comunicazione per l’incremento della partecipazione 

del target di progetto agli eventi riguardanti l’educazione alla pace. 

Saranno coinvolti direttamente nelle attività di organizzazione e di 

promozione degli eventi. 

Collaboreranno inoltre nelle attività di monitoraggio del gradimento e 

di disseminazione dei risultati raggiunti. 

 

 

1.3 

A partire dalla costituzione del gruppo di lavoro, gli operatori volontari 

supporteranno i professionisti della Croce Rossa che lavoreranno al 

progetto nella presa di contatto con istituzioni interessate, partecipando 

inoltre al piano di comunicazione per l’incremento della partecipazione 

del target di progetto agli eventi riguardanti le tematiche 

dell’interculturalità e dell’inclusione Saranno coinvolti direttamente 

nelle attività di organizzazione e di promozione degli eventi. 

Collaboreranno inoltre nelle attività di monitoraggio del gradimento e 

di disseminazione dei risultati raggiunti.. 

 

 

 

 

2.1 

A partire dalla costituzione del gruppo di lavoro, gli operatori volontari 

supporteranno i professionisti della Croce Rossa che lavoreranno al 

progetto nella presa di contatto con gli enti interessati, supportando 

l’ente nelle fasi di preparazione e di ideazione dei materiali per gli 

incontri Collaboreranno inoltre nelle attività di monitoraggio del 

gradimento e di disseminazione dei risultati raggiunti.. 

 

 

2.2 

A partire dalla costituzione del team gli operatori volontari 

prenderanno parte alla presa di contatto con enti ed istituzioni 

collaborando alla preparazione dei materiali formativi, 

all’organizzazione dei corsi e alla promozione degli stessi partecipando 

alle attività di monitoraggio e disseminazione. 

Attività 

Trasversali 

SCU 

  Nel corso del periodo di svolgimento di Servizio Civile gli operatori 

volontari parteciperanno a svariate attività che 
contribuiranno a sviluppare delle competenze trasversali. In  
particolare ciò avverrà nel corso della Formazione Generale, della 

Formazione Specifica, e del Monitoraggio oltre che nelle attività di 

sensibilizzazione verso lo SCU stesso e le attività promosse dall’Ente. 

 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Comitato Nazionale – Operations Via Bernardino Ramazzini 31, 00151, Roma 



 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

Totale posti: 10 

Di cui 

Posti senza vitto e alloggio: 10 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 

ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

 

Elasticità oraria nell’organizzazione dei turni di Servizio e nello svolgimento dello stesso; 

Disponibilità a svolgere Servizio all’interno del territorio limitrofo alla sede di realizzazione 

Progetto, previa richiesta specifica del Comitato,  con modalità chiare e predefinite; 

Disponibilità a svolgere Servizio nei giorni festivi, nel rispetto del computo settimanale dei 

giorni di Servizio; 

Riservatezza, rispetto della normativa sulla privacy e del Codice Etico di Croce Rossa Italiana; 

Restituzione del materiale fornito per lo svolgimento del Servizio una volta interrotto; 

Disponibilità a essere coinvolti in eventi formativi organizzati da Croce Rossa Italiana sul 

territorio nazionale giorni di servizio settimanali ed orario. 

 

Giorni di servizio settimanale: 5 

Monte ore annuo: 1145 

 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

La selezione dei candidati avverrà attraverso la valutazione dei titoli presentati e il colloquio.  

 

A tal fine è stata predisposta una scala di valutazione che esprime il punteggio sulla base 

centesimale, di cui:  

 

• Massimo 40 punti attribuibili al candidato in base ai titoli presentati attraverso la domanda di 

candidatura e gli allegati;  

 

• massimo 60 punti attribuibili in base ai risultati del colloquio. 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Crediti formativi: nessuno 

Tirocini riconosciuti: nessuno 

 

ATTESTATO SPECIFICO RILASCIATO DALL’ENTE 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Sede di svolgimento: svolta presso la sede di attuazione del progetto: 

  

Sede Comitato Nazionale – Operations Via Bernardino Ramazzini 31 00151 Roma  



 

In caso di esigenze specifiche legate all’erogazione della formazione in sedi diverse da quelle di 

realizzazione del Progetto, l’Ente comunicherà tempestivamente, comunque prima della 

pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari al Dipartimento per le Politiche 

Giovanili e il Servizio Civile Universale località, via e numero civico di realizzazione del Corso. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Sede di svolgimento: svolta presso la sede di attuazione del progetto: 

  

Sede Comitato Nazionale – Operations Via Bernardino Ramazzini 31 00151 Roma  

 

In caso di esigenze specifiche legate all’erogazione della formazione in sedi diverse da quelle di 

realizzazione del Progetto, l’Ente comunicherà tempestivamente, comunque prima della 

pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari al Dipartimento per le Politiche 

Giovanili e il Servizio Civile Universale località, via e numero civico di realizzazione del Corso. 

 

Durata: 72 ore 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

La Croce Rossa e il Servizio Civile Universale – Comitato Nazionale 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

 

Obiettivo 1 Agenda 2030 Porre fine ad ogni povertà nel mondo 

Obiettivo 3 Agenda 2030 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

Obiettivo 4 Agenda 2030 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 

un’opportunità di apprendimento per  

Obiettivo 10 Agenda 2030 Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Tutela del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il benessere 

delle persone 

 

 

 


